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«Troppi vincoli»
Nove milioni di no
al Superbonus
>Pioggia di rinunce: il governo vuole prorogare
la misura al 2023. Finora speso i120% dei fondi

Roberta Amoruso

S
uperbonus con troppi
vincoli: rinunciano 9 mi-
lioni di famiglie. Impe-
gnato neppure il 20% dei

13 miliardi stanziati: solo 2,3
milioni di nuclei stanno av-
viando le pratiche. L'allarme
di Nomisma: è un vero per-
corso a ostacoli. Ma il mini-
stro Giovannini promette la
proroga al 2023.
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Superbonus con troppi vincoli:
rinunciano 9 milioni di famiglie
>Impegnato neppure i120% dei 18 miliardi stanziati:
solo 2,3 milioni di nuclei stanno avviando le pratiche

rassegnazione e scoraggiamento»
da parte delle famiglie, dice Nomi-
sma. «Il quadro attuale mostra un
percorso ad ostacoli» in cui cresco-
no gli interventi «ma non con la ve-
locità attesa», spiega l'analisi del
110% Monitor, l'osservatorio trime-
strale lanciato da Nomisma e cura-
to da Marco Marcatili, responsabi-
le della sezione Sviluppo e sosteni-
bilità dell'istituto.
Sulle famiglie interessate alla mi-
sura pesano, in particolare, «l'in-
certezza sulle decisioni normati-
ve, l'inadeguatezza delle informa-
zioni da parte degli operatori, le
difficoltà riscontrate dalle impre-
se dovute all'aumento dei prezzi
e il fatto che abusi anche minimi
possono impedire l'avvio delle
operazioni».

L'INDAGINE

ROMA In oltre un anno dalla sua na-
scita e a metà della sua vita poten-
ziale, almeno sulla carta, il Super-
bonus 110% ha speso meno del 20%
della sua dote da 18 miliardi e ha
perso 1'80% dei suoi seguaci origi-
nari per la strada. Troppi paletti e
troppe incognite. Un dedalo di
adempimenti e requisiti per le age-
volazioni fiscali legate al supereffi-
cientamento energetico che si in-
frangono contro la nebbia fitta che
avvolge anche tempi e modalità per
la cessione del credito, un volano in-
dispensabile per lo stesso Superbo-
nus, in mano alle banche che però
devono fare i conti anche con la fra-
gilità di imprese più piccole. È dun-
que una misura al rallentatore, fre-
nata dalla burocrazia e dall'incer-
tezza quella fotografata dall'ultima
analisi di Nomisma. Così, proprio
mentre il mondo dell'edilizia riesce
a strappare una promessa dal mini-
stro Enrico Giovannini per la tanto
agognata proroga della misura al
2023 - ma in sede di legge di Bilan-
cio - si registra un primo «effetto di

FOCUS SULL'INCERTEZZA
DEI TEMPI ANCHE SULLA
CESSIONE DEL CREDITO:
CRUCIALE IL RUOLO
DELLE BANCHE MA MOLTE
IMPRESE SONO FRAGILI

CALO DRASTICO
In base allo studio dell'istituto di
ricerca bolognese emerge chiara-
mente come «il numero di fami-
glie potenzialmente interessate a
usufruire del Superbonus abbia
subito un calo drastico. Erano
10,5 milioni a maggio 2020, si so-
no ridotte a 9 milioni a giugno
2021. Ma il dato più sorprenden-

►L'allarme di Nomisma: è un vero percorso a ostacoli
Ma il ministro Giovannini promette la proroga al 2023
te, secondo Marcatali, è che sol-
tanto 2,3 milioni di famiglie stan-
no in definitiva avviando davve-
ro azioni concrete. Troppo poco.
Così come risulta esiguo il nume-
ro di cantieri aperti, poco più di
14.450 - per un importo lavori di
1,66 miliardi relativi a 1.380 con-
domini, di fatto il 10% del totale
su tutto il territorio nazionale. Lo
stesso osservatorio mostra come
ben 9,4 milioni di famiglie non
siano del tutto interessate alla
misura, mentre altri 4 milioni so-
no interessate, ma ancora ferme,
in stand-by, in attesa di maggiori
certezze. A questo si aggiunge
che il 40% degli interventi si con-
centra sulle abitazioni singole. Il
risultato? «Da un lato - spiega
l'esperto - il Superbonus rischia
di inasprire alcune iniquità terri-
toriali, data la concentrazione at-
tuale degli interventi in Lombar-
dia, Veneto, Lazio ed Emilia-Ro-
magna, regioni più equipaggiate
per gestire amministrativamen-
te e sul piano realizzativo gli in-
terventi, con conseguente pena-
lizzazione dei territori meno
equipaggiati, come Molise, Basili-
cata, Umbria e Abruzzo».

VALORE IMMOBILIARE
Dall'altro la misura «rischiereb-
be di regalare valore immobilia-
re solo a chi già lo ha».
Eppure, l'ambizione era di dare
una svolta netta verso l'efficienta-
mento degli edifici, ma anche
una scossa al settore dell'edilizia,
e quindi all'economia di tutto il
Paese. Considerando il moltipli-
catore medio applicato al settore,
quei 18 miliardi stanziati dal go-
verno potrebbero avere un im-
patto sul Pil di almeno 45-50 mi-
liardi. Dunque, servono corretti-
vi per alimentare la fiducia di fa-
miglie e imprese.
In particolare Nomisma avanza
alcune proposte: a partire da una
operazione sblocca-contratti in
attesa della conferma di proroga
al 2023, accompagnata dalla cer-
tezza sulla cessione del credito,
fino all'attenuazione delle distor-
sioni di mercato, con un control-
la-prezzi sulle materie prime, e
l'introduzione di aliquote diffe-
renziate a seconda dei condomi-
ni, che permettano anche ai con-
testi più "difficili" di usufruirne.
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